
quanto risulta all’interrogante, idonea-
mente rappresentato, alle istituzioni supe-
riori, la gravità della vicenda rispetto al-
l’ordine sociale, all’economia del territorio
e al diritto alla salute –:

se e quali iniziative il Governo vorrà
assumere a tutela dei cittadini di Castrovil-
lari, della zona del Pollino, della Sibaritide
e della Valle dell’Esaro insorte avverso la
gravissima minaccia contro la loro econo-
mia ed il loro diritto alla salute e alla sicu-
rezza sociale provocate dalla decisione, ir-
razionale e non accettata, di costruire un
mega-impianto di selezione per i rifiuti so-
lidi urbani (R.S.U.). (4-07663)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

MORGANDO. — Al Ministro delle atti-
vità produttive, al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

in Piemonte è stato presentato dalla
srl « Morano Energia » un progetto per la
realizzazione di centrale a ciclo combi-
nato, di grande potenza, in Morano sul Po,
a ridosso del centro abitato, nel sito in via
di dismissione dalla multinazionale del
cemento Holcim;

il sito specifico è compreso in zona
pesantemente alluvionata ancora durante
le piene del 1994 e del 2000, e che a
pochissima distanza insistono decine di
case di civile abitazione i cui residenti
appena da pochi anni si sono affrancati
dall’inquinamento acustico e da polveri di
cemento;

l’impatto che determinerebbe tale
ipotizzata grande centrale termoelettrica:
per l’immissione di rumori nella zona
abitata circostante, per lo scarico di acque
ad alta temperatura nei canali irrigui, per
l’emissione di vapori e gas che andrebbero
a ricadere in un ampio territorio che
comprende anche la Città di Casale Mon-

ferrato già tristemente nota per le « morti
bianche » da lavorazione di eternit, per le
servitù di passaggio di un grande elettro-
dotto di collegamento alla rete di distri-
buzione dell’energia e di un tratto di
gasdotto necessario per alimentare la cen-
trale);

la società proponente ha inserito tra
le possibili attività commerciali anche il
trattamento di rifiuti, ciò che può far
pensare ad una lavorazione destinata in
prospettiva ad alimentare, con ulteriori
danni ambientali, la centrale in modo
alternativo al gas metano;

ad avviso dell’interrogante la Regione
Piemonte dovrebbe procedere ad una ra-
pida approvazione del piano energetico
regionale, al fine di programmare l’utilizzo
equilibrato del territorio, sottraendolo al
degrado derivante dalle scelte di interessi
economici privati –:

quali valutazioni generali e specifiche
sono già state fatte sul progettato insedia-
mento di una grande centrale termoelet-
trica turbogas che avrebbe un pesantis-
simo impatto ambientale e sociale nel
comune di Morano sul Po. (4-07659)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta scritta:

PEZZELLA. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

risulta all’interrogante che i centri di
controllo radiofrequenze, Dipendenze Pro-
vinciali del Ministero delle Comunicazioni
di Caserta-Benevento-Avellino, tranne
quello di Salerno, già operante dal 2002,
previsti come strutture atte a monitorare
ogni sorta di comunicazione radio e TV
operante sul territorio regionale, non sono
attualmente operativi;

il mancato funzionamento di questi
centri di controllo radiofrequenze provin-
ciali si traduce purtroppo nella legittima-
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